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La ricerca di Dio nel pensiero femminile della prima metà del ‘900: alcuni fili comuni 

Un secolo che si è aperto con l’annuncio della morte di Dio e che, dopo la tragedia di Auschwitz, ha dichiarato l’impossibilità di nominare il divino, presenta invece molte tracce della ricerca di Dio. Non è azzardato affermare che è proprio il pensiero femminile, nella sua espressione letteraria e filosofica, a mostrare quelle più significative, soprattutto nella prima metà del Novecento. Anche limitandoci all’Europa, sono numerose le filosofe e le scrittrici che esprimono non soltanto una generica nostalgia del sacro, ma il desiderio di una relazione personale col divino, che si trasformi anche in impegno storico.

In questa ricerca si possono rintracciare, pur nelle ovvie differenze di tonalità, dei fili comuni che congiungono la riflessione filosofica con l’espressione letteraria, anche indipendentemente dai contesti culturali. In particolare, la filosofa spagnola Maria Zambrano appare molto vicina alla scrittrice italiana, contemporanea e amica, Cristina Campo, per l’acuta sensibilità nei confronti della mistica e l’attenzione al valore del simbolo. Allo stesso modo, è possibile accostare la filosofa francese Simone Weil alla scrittrice norvegese, il premio Nobel Sigrid Undset, perché in entrambe la ricerca di Dio si accompagna alla volontà di liberare la storia umana dal dominio della menzogna e della violenza.

